
Buongiorno a tutti dal Corpo Musicale Valceresio! 
Eccoci qui, al termine di una due giorni non-stop che ha visto la conclusione dei 
festeggiamenti “ESTIVI” per il 140° di fondazione della nostra banda.  
Ma cominciamo con ordine, l’apertura ufficiale dei festeggiamenti è avvenuta il 28 
giugno 2003 con il bellissimo concerto del trio di clarinetti “CHALUMEAU” svoltosi 
nella splendida cornice di Villa Cicogna; sempre nel medesimo luogo si è esibito il 4 
luglio 2003 con altrettanto successo l’ottetto “GORDON JACOB”.  
Non potevamo però festeggiare questo importante compleanno senza invitare gli 
amici di vecchia data e così alle ore 11.00 del 5 luglio 2003 ecco una nostra sparuta 
delegazione alla guida di ben due pullman arrivati direttamente dal Friuli per unirsi a 
noi in questa festa…ebbene si, dopo ben 7 anni eccoci riuniti al Corpo Bandistico 
G.Rossini di Castions di Strada (UDINE) già gemellato con noi nel 1996. 
I tempi purtroppo sono molto brevi e subito dopo il pranzo riecco i pullman che 
partono con destinazione Campione d’Italia, ma alcuni ragazzi rimangono a terra…se li 
sono dimenticati? Ma certo che no, aspettano, vestiti di tutto punto, per poter 
sfidare i nostri ragazzi del CMV in una amichevole di calcetto…l’incontro è 
mozzafiato, e a parte qualche ferito, abbastanza regolare. Al fischio finale 
dell’arbitro il risultato vedeva il Corpo Musicale Valceresio vincitore…ma l’importante 
rimaneva comunque essersi divertiti! 
Non passano nemmeno due ore che già è tempo di cenare, poco è ormai il tempo che 
ci separa dal mega-concerto delle due bande presso Villa Cicogna. Alle nove , dopo la 
sfilate per le vie del paese, ecco infatti le due bande sedute sotto il porticato della 
Villa con un numeroso pubblico. Cominciano giustamente gli ospiti che stupiscono con 
la loro solita allegria e simpatia che da sempre li contraddistinguono. Al termine poi 
anche del nostro concerto i due corpi bandistici si riuniscono per una “sorpresa” al 
pubblico presente: l’esecuzione della marcia “BISUSCHIO” del Maestro Fabris da 
parte delle filarmoniche riunite sotto la guida del Maestro Ivo Fibioli. Ovviamente la 
festa è proseguita molto oltre…come potrete ben immaginare! 
La mattina seguente però la sveglia si fa sentire comunque, e alle 9.30 ca eccoci tutti 
seduti ad ascoltare la narrazione da parte della contessa Cicogna della storia della 
Villa e della sua Famiglia con ovviamente relativo tour nel palazzo. Terminato è ormai 
ora di pranzo al quale partecipano anche i componenti della nostra banda! Ma il tempo 
è aimè sempre troppo poco e dopo il caffè si riparte in sfilata per la Villa presso la 
quale ci attendeva un triplo gemellaggio…non capite? Vi svelo subito l’arcano: la terza 
banda ad esibirsi come ospite nella giornata è la banda di Capolago, che guardacaso 
era anch’essa gemellata con Castions, eccovi svelato il mistero. 
Si esibisce prima il Corpo Bandistico Comunale G.Rossini di Castions, seguito dal 
Corpo Musicale G.Verdi di Capolago e poi tocca anche al Corpo Musicale Valceresio di 
Bisuschio…ma ecco in lontananza i pullman già pronti per la partenza e così arriva 
anche il triste momento degli arrivederci, si spera, a presto. 
Partiti i pullman con direzione Castions un sottile silenzio copre tutto…tutti 
vorrebbero tornare indietro, e  rifare tutto sebbene la fatica, gli sforzi e le angosce 
siano state tante. 



Molti sono infatti coloro che ci hanno aiutato in quest’impresa, ringraziamo infatti: 
 L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI BISUSCHIO E L’ANBIMA 

INSIEME A TUTTI GLI ALTRI ENTI CHE CI HANNO SOSTENUTO 
 LA CONTESSA CICOGNA 
 LE DITTE CHE HANNO CONTRIBUITO 
 LE FAMIGLIE CHE HANNO OSPITATO I NOSTRI AMICI DI 

CASTION, MOLTE DELLE QUALI AL DI FUORI DELLA REALTA’ 
BANDISTICA 

 IL GRUPPO SCOUT DI BISUSCHIO PER IL SERVIZIO AI PRANZI E 
CENE 

 IL CONSIGLIO DIRETTIVO INSIEME A TUTTI I MUSICANTI CHE 
HANNO COLLABORATO  

E ce ne sarebbero molti altri, che al momento mi sfuggono…GRAZIE ANCORA A 
TUTTI! 
Ricordiamo comunque che presso Villa Cicogna è sempre aperta una mostra sui nostri 
140 anni di vita, che possiamo dire molto visitata viste le numerose firme apposte 
sull’apposito libro 
Cosa aggiungere se non un grazie ancora di cuore e un arrivederci al prossimo 
numero! 
 
 
 Silvia Franceschinis 
 
 
 


